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Roma, gg/mm/2008
  Ministero  dei  Trasporti
	direzione  generale  per  la  navigazione

      e  il trasporto marittimo e interno

                     Divisione 4  

     Sicurezza Marittima e Interna 


	

	MTRA_DNAVIG     -    REGISTRO UFFICIALE
Prot. n.  Div.4 / xxxxxx / 2008

	V. ELENCO INDIRIZZI

ALLEGATO

	  Allegati: 2
	

	  CIRCOLARE:  n.XX/S.M./2008
	

	
	

	OGGETTO: 
	Attuazione della Risoluzione IMO A.890 (21) come modificata dalla Risoluzione IMO A.955 (23) - Direttiva n.XX/SM/2008 “Determinazione delle tabelle minime di sicurezza del naviglio mercantile e da pesca nazionale”


1. Premessa normativa
1.1
Con le Circolari Titolo: GENTE di MARE - SERIE XII - n. 7 del 2 giugno 1992 e n.11 del 9 marzo 1993  - emanate dalla Direzione Generale del Lavoro Marittimo e Portuale del Ministero dei Trasporti e Navigazione - erano state date le principali disposizioni in merito alle modalità di trasmissione della documentazione necessaria al Ministero ai fini della determinazione della c.d. tabella di armamento delle navi mercantili. Dall’entrata in vigore delle citate Circolari vi sono stati però significativi sviluppi sia in ambito normativo-regolamentare che in campo tecnico ed inoltre l’attenzione del legislatore è sempre più stata indirizzata, da un lato, ad incrementare i livelli di sicurezza della nave e di sicurezza del lavoro marittimo, dall’altro, a richiedere una maggiore semplificazione e trasparenza dell’azione amministrativa.
1.2
In merito è opportuno richiamare che l’Amministrazione – ai sensi di quanto previsto nella Regola V/14 della Convenzione SOLAS – ha l’obbligo di emettere la tabella minima di sicurezza di ogni nave di bandiera, anche con riferimento alle linee guida indicate nella Risoluzione IMO A. 890 (21) “Principles of Safe Manning” del novembre 1999 come emendata dalla successiva Risoluzione IMO A. 955 (23) del dicembre 2003; quest’ultima Risoluzione emanata per la necessità di dover tener conto, nella determinazione delle tabelle di sicurezza,  anche degli elementi connessi alla “security della nave”.

1.3
D’altra parte, l’articolo 6 “Definizione delle tabelle di armamento in relazione all’orario di lavoro” del decreto legislativo 27 maggio 2005 n. 108 ha specificato che le tabelle di armamento delle navi mercantili devono essere redatte tenendo in considerazione:

a. la necessità di evitare o ridurre al minimo l’affaticamento del lavoratore marittimo, al fine di garantire adeguati periodi di riposo in relazione alla tipologia della nave e di navigazione svolta;

b. la necessità di prevedere la presenza di un numero sufficiente di personale a bordo per garantire la sicurezza della navigazione e l’efficienza in conformità con la tabella minima rilasciata dal Ministero.

1.4
Recentemente, nel mese di settembre 2007, l’Amministrazione marittima italiana è stata sottoposta ad Audit da parte di ispettori dell’IMO per la verifica delle modalità di attuazione della Risoluzione IMO A.973 (24) “Codice IMO per l’implementazione degli strumenti normativi internazionali”. A seguito di tale Audit gli stessi ispettori hanno redatto un rapporto finale in cui è evidenziato, tra l’altro, che l’amministrazione italiana deve mettere in atto, e comunicarlo all’IMO entro il 5 febbraio 2008, una serie di misure per definire criteri omogenei ed applicati uniformemente su tutto il territorio nazionale, per la determinazione dei livelli minimi di sicurezza del naviglio.

1.5
In data 4 dicembre 2007, come prima misura di attuazione, si è ritenuto pertanto prioritario trasmettere a tutti gli Uffici periferici marittimi, la raccolta normativa contenuta nella procedura PR-SMD-05 predisposta da questo Ufficio; la raccolta ha lo scopo di fornire ai Comandi periferici i principali riferimenti internazionali, comunitari e nazionali da prendere in esame per una determinazione omogenea, su tutto il territorio nazionale, delle tabelle minime di sicurezza delle navi mercantili e da pesca nazionali.
1.6
Ciò premesso, al fine di completare le iniziative richieste a seguito dell’Audit IMO nonché di semplificare l’attività amministrativa e definire al tempo stesso criteri omogenei su tutto il naviglio nazionale, si ritiene pertanto necessario emanare questa nuova Direttiva che sostituirà le cinque precedenti Circolari con le quali finora sono state disciplinate le procedure e le modalità di trasmissione della documentazione da inviare al Ministero, ai fini della determinazione della c.d. “tabella di armamento della nave”. 
1.7
Finalità della presente Direttiva è quella di fornire criteri di sicurezza oggettivi in modo tale da effettuare il procedimento amministrativo relativo alla “determinazione delle tabelle minime di sicurezza del naviglio mercantile e da pesca nazionale” - tenendo conto delle particolari caratteristiche strutturali e tecnologiche delle unità nonché delle modalità di servizio cui le stesse sono adibite - nel rispetto delle specifiche normative internazionali, comunitarie e nazionali.
2. Procedure per la determinazione della tabella minima di sicurezza  (TMS) a bordo delle  navi mercatili e da pesca
2.1
Principi  generali
2.1.1
Tra gli obblighi previsti dal citato Codice IMO è indicato che lo Stato di bandiera deve garantire che le navi battenti la propria bandiera siano gestite con un equipaggio adeguato, sia quantitativamente che qualitativamente, prendendo in considerazione i principi contenuti nella Risoluzione IMO A.890 (21) “Principles of Safe Manning”, come modificata dalla Risoluzione IMO A.955(23).

2.1.2
Nell’articolo 201 del D.P.R. 8 novembre 1991, n. 435 “Regolamento di sicurezza della navigazione e della vita umana in mare” è stato stabilito che nell’attuazione degli articoli 317 del Codice della navigazione e 426 del relativo regolamento di esecuzione (navigazione marittima) deve essere tenuta presente l’esigenza che l’equipaggio della nave sia numericamente sufficiente e qualitativamente idoneo ad assolvere i servizi di bordo, con riferimento alle procedure contenute nel Libro IV “Organizzazione dei  servizi di sicurezza” dello stesso DPR 435/91.

2.1.3
Al fine di garantire che l’equipaggio della nave sia numericamente sufficiente e qualitativamente idoneo ad assolvere i servizi connessi all’esercizio della nave, in relazione al tipo di servizio cui l’unità è adibita, l’armatore deve:

.a
effettuare una valutazione dei compiti, delle funzioni e delle responsabilità dei componenti dell’equipaggio necessari per una gestione sicura dell’esercizio della nave nelle diverse fasi operative, compresi gli aspetti connessi alla protezione dell’ambiente marino ed alla gestione delle situazioni di emergenza;

.b
assicurare che il livello quantitativo e qualitativo di composizione dell’equipaggio determinato al precedente punto a. sia adeguato alla gestione delle normali condizioni di esercizio e di quelle di possibile emergenza ed abbandono nave, incluse eventuali ipotesi di sovraccarico dell’attività di lavoro a bordo;
.c
assicurare il rispetto dei periodi di riposo minimi secondo quanto stabilito dal decreto n. 108/2005;

.d
determinare il numero necessario e le relative qualifiche  di tutti i componenti della nave individuati al precedente punto .a.
2.1.4
Per uniformare la redazione delle proposte da parte dell’armatore, si riporta nell’allegato 1 lo schema di tabella, con l’indicazione delle informazioni di cui al punto 2.1.3.d, da compilare ovviamente in relazione alla tipologia di unità e di servizio/area operativa cui la stessa è adibita.
2.2. 
Inoltro della documentazione all’Autorità marittima per la determinazione della tabella minima di sicurezza provvisoria 
2.2.1
L’Autorità marittima competente effettua l’istruttoria preliminare ai fini della determinazione della tabella minima di sicurezza delle navi mercantili e delle unità da pesca nazionali (
), rilasciando a conclusione di tale istruttoria una tabella minima di sicurezza provvisoria. 

2.2.2
Per Autorità marittima competente si intende:
a.
il Compartimento marittimo di iscrizione dell’unità;  o,
b.
nel caso in cui l’unità operi in Compartimenti diversi da quello di iscrizione,  il Compartimento in cui si trovi l’area operativa di maggior impiego per l’unità in questione indicata nella tabella.
Per le unità costruite o acquistate all’estero, si deve fare riferimento all’Autorità consolare competente per territorio.

2.2.3
Ai fini dell’attivazione del procedimento di cui al comma 2.2.1, l’armatore della nave mercantile o da pesca deve inviare all’Autorità marittima competente e, per conoscenza, al Ministero dei Trasporti – Direzione Generale per la navigazione una proposta di tabella minima di sicurezza predisposta sulla base di quanto indicato nella Risoluzione IMO 890 (21), come emendata dalla Risoluzione IMO A. 955 (23) e nella presente Direttiva.
La documentazione per il Ministero deve essere trasmessa in unica copia su supporto informatico, al seguente indirizzo:

Ministero dei Trasporti 

Direzione Generale per la navigazione e il trasporto marittimo e interno

Divisione 4 – Sicurezza marittima e interna

e-mail:traffico@infrastrutturetrasporti.it
La proposta di tabella deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a. relazione (
) relativa alle principali caratteristiche tecniche della nave, alla sua operatività ed al servizio alla quale l’unità è adibita; tale valutazione  deve contenere almeno i seguenti elementi:

1. descrizione delle principali caratteristiche tecniche, del tipo di servizio cui la nave è adibita con l’indicazione dei porti di prevalente approdo, dell’area operativa di impiego, della tipologia di carico trasportato, delle principali manovre eseguite per l’ormeggio (con indicazione di eventuale ausilio di rimorchiatori) con indicazione delle condizioni ambientali locali che possono influire sulle manovre stesse;

2. descrizione delle procedure operative relative alle principali attività commerciali cui la nave è adibita con l’indicazione  delle funzioni e responsabilità per ogni componente dell’equipaggio e dei turni di lavoro previsti dal personale adibito alla guardia in funzione della proposta di tabella di sicurezza inoltrata; deve inoltre essere indicata l’organizzazione dei servizi di guardia ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12 del D.P.R. 9 maggio 2001, n. 324;
3. schema organizzativo in cui sono indicati i membri dell’equipaggio cui sono assegnate le seguenti funzioni: a. ufficiale alla sicurezza (rif. art. 202 del DPR n. 435/91); b. responsabile alla sicurezza dell’ambiente di lavoro (rif. art. 12 d. lgs. n.271/99); c. ufficiale designato alla security SSO (rif. Allegato II punto 12.1 ed Allegato III punto 4.28 del Reg. n.725/2004/CE); d. ufficiali designati operatori GMDSS; e. squadra antinquinamento marino (art. 26 Convenzione MARPOL – SOPE Plan);

4. relazione dettagliata dell’organizzazione del lavoro a bordo, comprensiva delle attività di emergenza, abbandono nave, assistenza passeggeri (comprese le persone a mobilità ridotta – PMR), antincendio e prevenzione dell’inquinamento marino svolte dal personale di bordo; nella relazione deve anche essere indicato che, ai sensi dell’art. 6 comma 5 del d. lgs. 271/99, l’organizzazione del lavoro a bordo è stata realizzata  anche tenendo conto di quanto indicato nell’Allegato I al suddetto decreto 271/99;

5. elenco di unità similari, di proprietà della stessa società  armatrice, che svolgono lo stesso tipo di servizio;

6. informazioni sull’organizzazione aziendale con particolare riferimento alla presenza a terra di strutture di supporto tecnico all’esercizio della nave;

b. piano generale della nave (
);

c. certificazione di classe e di sicurezza dell’unità;

d. tabella sull’organizzazione del lavoro redatta su modello conforme, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 11 del d.lgs. 271/99 come modificato dall’articolo 3 del d. lgs. 108/2005;

e. ruolo d’appello su modello approvato dall’Amministrazione riferito alla proposta di tabella minima di sicurezza inoltrata, contenente le informazioni di cui all’articolo 203 del D.P.R. n. 435/91 “Regolamento di sicurezza della navigazione”.

2.2.4
L’Autorità marittima competente esamina la documentazione di cui al punto 2.2.3 e, a conclusione della procedura di consultazione in ambito locale con le parti sociali interessate (rappresentanti della società armatrice e rappresentanti dei lavoratori marittimi), predispone una tabella minima di sicurezza provvisoria che deve essere inviata al Ministero; alla tabella deve essere allegato il verbale relativo alla procedura di consultazione con le parti sociali nel quale sono indicati i seguenti elementi:

a.
criteri di sicurezza della navigazione e di sicurezza del lavoro a bordo applicati per la determinazione;
b.
elenco delle normative di riferimento prese in esame, con particolare riferimento alla verifica del rispetto dell’orario di lavoro e di riposo del singolo marittimo, nelle diverse condizioni operative dell’unità;
c.
modalità di determinazione della tabella minima di sicurezza.

2.2.5
La tabella minima di sicurezza provvisoria deve essere emessa con l’indicazione della data di emissione e della data di scadenza; quest’ultima deve essere compresa in un periodo che può variare da un minimo di sessanta giorni fino a centoottanta giorni, rispetto alla data di emissione.
2.2.6
Gli obblighi contenuti nella presente direttiva per la determinazione della tabella minima di sicurezza si applicano anche gli armatori delle unità destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche - di cui al decreto ministeriale 4 aprile 2005, n. 95.
2.3  Determinazione della tabella minima di sicurezza definitiva da parte della Direzione generale per la navigazione e il trasporto marittimo
2.3.1
Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della tabella minima di sicurezza provvisoria, il Ministero effettua la valutazione della conformità della proposta di tabella minima di sicurezza di cui al punto 2.2.4 ai criteri oggettivi di sicurezza e di uniformità dell’applicazione per tipologia di naviglio e di servizio effettuato.

2.3.2
Qualora la valutazione di conformità non fosse positiva, il Ministero chiederà all’Autorità marittima competente ulteriori elementi in merito alle disposizioni ed ai criteri di sicurezza applicati nel corso della procedura di consultazione svolta dalla stessa Autorità a livello locale.
2.3.3
Entro la data di scadenza indicata sulla tabella minima di sicurezza provvisoria, il Ministero predispone il decreto con allegata la tabella minima di sicurezza definitiva, redatta secondo il modello previsto dalla Risoluzione IMO A.890 come emendata.

2.4
Revisione delle tabelle minime di sicurezza definitive

2.4.1  Su istanza armatoriale le tabelle minime di sicurezza già determinate dal Ministero – Direzione Generale per la navigazione e il trasporto marittimo e interno prima del mese di luglio del 2005 possono essere ridefinite per adeguarle a quanto richiesto dalla Risoluzione IMO A.890 con la versione in doppia lingua, italiana ed inglese.
2.4.2 Le tabelle minime di sicurezza approvate in via definitiva con decreto ministeriale possono invece essere soggette a modifica nei seguenti casi:

a.
su istanza motivata - indirizzata dall’armatore al Ministero - nella quale vengono specificate e dettagliate le motivazioni di ordine tecnico e/o operativo poste a supporto della richiesta di modifica - ed esclusivamente per mutate condizioni oggettive della nave (modifiche strutturali, caratteristiche tecniche dell’unità, mezzi collettivi di salvataggio, abbandono nave, dotazioni d’ormeggio, servizio a cui é adibita la nave, ecc.);

b.
d’ufficio da parte del Ministero nel caso siano intervenute nuove normative internazionali, comunitarie o nazionali in materia che possano comportare la necessità di realizzare un conseguente adeguamento nella composizione quantitativa e qualitativa dell’equipaggio.
3. Criteri per la determinazione dei livelli minimi di sicurezza

3.1
Criteri generali

3.1.1
Nell’applicazione dei principi di sicurezza e di organizzazione del lavoro necessari per la determinazione della tabella minima di sicurezza delle navi mercantili e da pesca nazionali, deve essere tenuto conto in particolar modo degli strumenti internazionali, comunitari e nazionali relativi ai seguenti elementi:

a.
procedure per la tenuta della guardia in coperta ed in macchina;

b.
durata dell’orario di lavoro e dell’orario di riposo dei singoli marittimi, compreso il comandante;

c.
gestione della sicurezza nave, comprese le attività di security;

d.
addestramento e certificazione del marittimo;

e.
misure di prevenzione degli infortuni e di sicurezza del lavoro marittimo;

f.
caratteristiche dei locali adibiti ad alloggi per l’equipaggio.

3.2
Orario di lavoro ed orario di riposo: turni di guardia
3.2.1
Lo svolgimento dei turni di guardia a bordo delle navi mercantili deve essere effettuato in conformità con le disposizioni contenute nell’articolo 3 del decreto n.108 del 2005 nel quale sono riportate le ore massime di lavoro e minime di riposo a bordo per i marittimi. In particolare l’articolo 3 stabilisce che “i periodi di riposo per il personale di guardia impiegato a bordo delle navi mercantili sono quelli stabiliti all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 324”, e che comunque bisogna fare in modo che “le ore di riposo possono essere ripartite in non più di due periodi distinti, uno dei quali dovrà essere almeno della durata di 6 ore consecutive e l’intervallo tra periodi consecutivi di riposo non dovrà superare le 14 ore”.

3.2.2
Ai fini della determinazione della tabella minima di sicurezza, la composizione dell’equipaggio delle unità da pesca deve tener conto dei limiti dell’orario di riposo previsti dal decreto legislativo n. 66/2003, in relazione alla durata della attività di pesca (uscita giornaliera o campagna di più giorni continuativi).

3.2.3
Al fine di prevenire fenomeni di affaticamento del personale e, di conseguenza, mantenere una tenuta della guardia in condizioni di sicurezza nel servizio di coperta, di macchina e di radiocomunicazioni è necessario garantire una copertura continua dei suddetti servizi nell’arco delle ventiquattro ore ma - soprattutto per le unità impiegate in servizio per viaggi in navigazione internazionale – dare la possibilità al personale impegnato di poter avere una giusta alternanza di ore di lavoro e di ore di riposo. 
3.2.4
La composizione della guardia deve anche essere adeguata ed appropriata in funzione delle condizioni di applicazione previste dal “Piano di security” della nave e dal relativo livello di security.

3.3
Modalità di turnistica per la guardia in coperta ed in macchina
3.3.1
Nel caso di navigazione internazionale,  sia nel caso di navi passeggeri che da carico, si ritiene che generalmente dovranno essere previsti 3 turni di guardia di 8 ore giornaliere (divisi a loro volta in due turni di 4 ore di lavoro separati da 8 ore di riposo – cosiddetta turnazione 4 - 8) secondo lo schema seguente:

1° turno

00.00 – 04.00

12.00 – 16.00

2° turno

04.00 – 08.00

16.00 – 20.00

3° turno

08.00 – 12.00

20.00 – 24.00

Il Comandante ed il Direttore di macchina non vengono inclusi nei turni di guardia ma svolgono il proprio orario su base “giornaliera”.

Nello schema seguente viene mostrata l’ipotesi di turnistica c.d. “Three Watch System” appena descritta per navigazione internazionale lunga:

	
	Turnazione 4 – 8

	 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24

	1° Ufficiale / Marinaio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2° Ufficiale / Marinaio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3° Ufficiale / Marinaio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


3.3.2
Nel caso di navigazione nazionale, di durata complessiva generalmente più  limitata, potrà essere utilizzata una schematizzazione della turnazione (detta 6 – 6) basata sulla tempistica seguente:

1° turno

00.00 – 06.00

12.00 – 18.00

2° turno

06.00 – 12.00

18.00 – 24.00

Anche in questo caso il Comandante ed il Direttore di macchina non vengono inclusi nei turni di guardia ma svolgono il proprio orario su base “giornaliera”.

Nello schema seguente viene invece mostrata l’ipotesi di turnistica c.d. “Two Watch System” appena descritta per navigazione mediterranea o nazionale:

	
	Turnazione 6 – 6

	 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24

	1° Ufficiale / Marinaio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2° Ufficiale / Marinaio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


3.3.3
Nel caso di navigazioni più ridotte, (nazionale costiera, nazionale litoranea, nazionale locale), si può ipotizzare generalmente una durata del servizio limitata ovvero nell’ambito della durata di un turno otto ore; si tratta di un orario giornaliero per il quale  in un unico turno di guardia è sufficiente la presenza per le sezioni di coperta e di macchina di due ufficiali (il Comandante e il Direttore di macchina ) e di due comuni (uno di coperta ed uno di macchina). 
3.3.4
Per quanto riguarda le navi da pesca si fa presente che per le unità adibite a pesca mediterranea o costiera ravvicinata la durata di una intera campagna di pesca si può dividere in due periodi: quello di navigazione per raggiungere la zona operativa (e ritorno) e la pesca vera e propria.

Anche durante il periodo di pesca devono essere garantiti turni di guardia per cui si deve tenere conto del carico di lavoro dell’equipaggio durante tutta la durata dell’intera campagna di pesca. In particolare, per la sezione di coperta, deve essere previsto un numero di ufficiali, compreso il comandante, sufficiente a garantire il rispetto delle condizioni minime di riposo in relazione alla durata complessiva del periodo di campagna, la conduzione dell’unità nonché la gestione delle operazioni di radio comunicazione da parte di personale adeguatamente abilitato e certificato. 
3.4
Modalità di tenuta della guardia radio
3.4.1
Ogni nave impiegata in navigazione internazionale deve avere a bordo l’operatore dedicato GMDSS certificato in funzione dell’area operativa di impiego dell’unità ai fini delle radiocomunicazioni per la sicurezza ed il soccorso a soddisfazione. La presenza dell’operatore dedicato GMDSS non è richiesta a condizione che in ciascun turno di guardia in plancia sia presente un Ufficiale di coperta in possesso della specifica certificazione GOC.
3.4.2
Alle navi passeggeri impiegate in viaggi nazionali si applicano le direttive contenute nella Circolare Titolo: Sicurezza della navigazione Serie generale n. 26 del 4 dicembre 2001 “Riflessi sulla composizione della tabella d’armamento e sulla compilazione del ruolo d’appello a seguito dell’installazione degli apparati radioelettrici compatibili con il sistema GMDSS” emanata dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto – VI Reparto Sicurezza della navigazione. Nella Circolare viene inoltre ribadito il principio che la persona qualificata (in possesso della certificazione GOC o ROC in relazione all’area marittima di esercizio) deve essere assegnata esclusivamente allo svolgimento dei compiti di radiocomunicazione nel caso di episodi di soccorso, e “non può essere il comandante della nave ed essa non può svolgere o essere destinata ad altri compiti diversi da quello addetto alle comunicazioni radio”.
3.5
Linee guida generali per la determinazione del numero minimo di ufficiali

3.5.1
Al fine di fornire delle linee guida per la determinazione della proposta di tabella minima di sicurezza da inoltrare per l’approvazione definitiva si riportano in allegato 2 il numero minimo di ufficiali di coperta e di macchina che dovrebbero essere previsti a bordo.

3.5.2
In merito si fa presente che le suddette linee guida devono essere ovviamente applicate tenendo conto delle dimensioni della nave, delle caratteristiche degli apparati  motori, della tipologia di servizio svolto, della durata della navigazione nonché della tipologia di area operativa.
4. Abrogazione di circolari 

4.1
Con l’entrata in vigore della presente circolare sono abrogate le seguenti disposizioni relative alle tabelle di armamento:

· Circolare Titolo: Gente di Mare serie XII n. 7 del 2 giugno 1992 “Tabelle di armamento”;

· Circolare Titolo: Gente di Mare serie XII n. 11 del 9 marzo 1993 relativa a procedure per l’approvazione delle tabelle di armamento;

· Lettera Circolare n. 4143385 del 22 settembre 1993 “Tabelle di armamento”;
· Lettera Circolare n. 4141821 del 23 aprile 1996 “Tabelle di armamento delle navi da pesca”;

· Lettera Circolare n. 6126 del 22 luglio 2002 “Tabelle di armamento. Risoluzione IMO A.890”.
Il Direttore Generale

dott. Massimo PROVINCIALI

ALLEGATO 1

Schema di riferimento da compilare per la proposta di tabella di sicurezza (rif. paragrafo 2.1.4)

	Grado/Funzione


	Certificato

(Regola STCW)


	Area operativa



	
	
	Internazionale lunga


	Nazionale / Mediterranea  


	Comandante 
	
	
	

	1° Ufficiale di coperta 
	
	
	

	Ufficiale di coperta 
	
	
	

	Medico di bordo
	
	
	

	Nostromo 
	
	
	

	Altro Personale di coperta (specificare)
	
	
	

	Operatore dedicato GMDSS
	
	
	

	Direttore di macchina 
	
	
	

	1° Ufficiale di macchina 
	
	
	

	Ufficiale di macchina 
	
	
	

	Operaio meccanico - Operaio motorista 
	
	
	

	Altro personale di macchina (specificare)
	
	
	

	Cuoco equipaggio 
	
	
	

	Altro personale di coperta / macchina / cucina (specificare)
	
	
	

	Totale numero minimo di persone  d’equipaggio  
	
	


ALLEGATO 2

LINEE  GUIDA per la determinazione del numero minimo 

di ufficiali di coperta e di macchina in funzione della tipologia di nave 
	1.1 Numero di ufficiali di Coperta - Convenzione STCW ‘95

	Tipo di navigazione
	GT 

Nave
	Comandante


	1° Ufficiale


	Ufficiale



	Internazionale lunga
	> 12.000
	1
	1
	2

	
	> a 3.000 fino a 12.000
	1
	1
	1

	
	> a 500 fino a 3.000 
	1
	1
	1 (a)

	
	< a 500
	1
	1
	---

	Nazionale
	> 3.000
	1
	1
	1

	
	> a 500 fino a 3.000 
	1
	1
	1 (a)

	
	< a 500
	1
	1 
	---

	Note:


	(a) può non essere previsto se anche il comandante effettua il turno di guardia;



	1.2 Numero di ufficiali di Macchina - Convenzione STCW ‘95

	Tipo di navigazione
	Potenza

Nave (kW)
	Dir. Macchina


	1° Ufficiale


	Ufficiale



	Internazionale lunga


	> 6.000
	1
	1
	2

	
	> a 3.000 fino a 6.000
	1
	1
	1

	
	> a 750 fino a 3.000 
	1
	1
	1 (b)

	
	fino a 750
	1
	1 (b)
	---

	Nazionale
	> 6.000
	1
	1
	2

	
	> a 3.000 fino a 6.000
	1
	1
	1

	
	> a 750 fino a 3.000
	1
	1
	1 (b)

	
	fino a 750
	1
	1 (b)
	---

	Note:


	(b) anche sottufficiale con adeguata certificazione per lo svolgimento della guardia



� ) le disposizioni della presente direttiva si applicano solo “alle unità di qualsiasi tonnellaggio di stazza lorda che effettuano pesca mediterranea o oceanica o di stazza lorda superiore alle 150 tonnellate” ; per le altre unità da pesca – ovvero quelle che operano in pesca locale, costiera e ravvicinata o di stazza lorda inferiore a 150 tonnellate -  la determinazione definitiva della tabella minima di sicurezza è effettuata dall’Autorità marittima locale territorialmente competente che ne invia copia per conoscenza al Ministero.


� ) La relazione può anche essere costituita da  estratto del “Manuale di gestione” di cui all’art. 17 del dlgs. 271/99 o da estratto del Manuale SMS redatto ai sensi del Codice ISM


� ) tale piano può essere omesso per tutte le unità che avessero già inviato piani generali al Ministero ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 del d. lgs. 271/99 c.d. “Piano di sicurezza dell’ambiente di lavoro”
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